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le iniziative del «corriere»

: giustiziera che svela la finzione La nuova collana «Profondo nero»

Esce il 17 luglio con il quotidiano il primo romanzo di Maurizio de Giovanni

SEVERINO COLOMBO

Sarà Maurizio de Giovanni ad aprire la collana «Profondo nero», serie
del «Corriere della Sera» dedicata al noir con una scelta dei migliori
scrittori italiani e stranieri contemporanei. Negli ultimi anni de Giovanni ha
lasciato il segno in libreria con le sue storie ed è riuscito a incontrare il
favore dei lettori, come dimostrano i primissimi posti nelle classifiche di
vendita che regolarmente i suoi romanzi raggiungono. È il caso in questi
giorni del lavoro più recente, Il pianto dell' alba (Einaudi Stile libero),
uscito a fine giugno, dodicesimo e ultimo titolo della serie bestseller
ambientata nella Napoli degli anni Trenta del Novecento con protagonista
il commissario Ricciardi. Il romanzo è uno dei titoli dell' estate. E proprio
da Ricciardi occorre partire per ripercorrere la fortuna letteraria di de
Giovanni (1958). Il personaggio fa la sua primissima apparizione nel
racconto I vivi e i morti con cui de Giovanni partecipa a un concorso
letterario per gialli inediti indetto da Porsche Italia allo storico Gran Caffè
Gambrinus di Napoli. Una partecipazione nata per far dispetto ad alcuni
amici che lo avevano iscritto alla competizione certi che non vi avrebbe
mai preso parte e che, invece, segna un punto di svolta: non solo
concorre, vince pure. Era il 2005 e de Giovanni , fino ad allora dirigente di
banca, comincia la carriera di scrittore, prima con il piccolo editore
Graus, poi con Fandango (da cui escono le prime indagini) quindi, a
partire dal 2011, per Einaudi Stile libero. Ora l' annunciato addio al
commissario Ricciardi suona più come un arrivederci: finito l' arco
narrativo del personaggio legato agli anni Trenta «non posso escludere -
ha dichiarato al «Corriere» (26 giugno 2019) - che tra un po' mi venga voglia di raccontare cosa sarà di Ricciardi
dopo, magari negli anni Sessanta». I fan, anzi i «degiovanners» come si sono ribattezzati gli aficionados dello
scrittore, hanno trovato presto accanto a Ricciardi nuovi motivi - storie e personaggi - per consolidare il feeling con l'
autore. Nel 2012 esce Il metodo del coccodrillo (Mondadori) in cui il lettore fa la conoscenza dell' ispettore Lojacono
destinato poi a entrare nella squadra de «I bastardi di Pizzofalcone», gialli in cui de Giovanni strizza l' occhio alla
serie cult americana della fine degli anni Cinquanta dell' 87° Distretto scritta da Ed McBain: il primo volume de I
bastardi - così detti perché «cattivi» poliziotti che nessuno vuole - è del 2013, l' ultimo, per ora, è Vuoto (2018) che
stato tra i titoli più venduti dell' inverno. Da I bastardi è stata tratta una fiction tv con Alessandro Gassmann nei panni
di Lojacono; ne sono state realizzate due serie: la seconda è andata in onda su Rai1 nell' autunno del 2018 con una
media a puntata di 5 milioni di spettatori. Un' altra serie scala-classifiche è quella con il personaggio di Sara ,
soprannominata «la donna invisibile» per la sua capacità di passare inosservata. Ex poliziotta oggi in pensione, ha
fatto la sua comparsa nel romanzo Sara al tramonto (2018) che ora apre la collana «Profondo nero». Personaggio
tra i più originali nel panorama del noir contemporaneo , di lei de Giovanni ha detto in occasione dell' uscita di Le
parole di Sara (Rizzoli), secondo titolo della serie: «È una figura che non c' era, ed è difficile anche definirla, non è
mai stata un agente operativo: per me è una giustiziera» («Corriere», 11 marzo, 2019). L' indagine di Sara è stata tra i
romanzi protagonisti della primavera in libreria. Sara ha la dote di svelare le mascherature , sa «leggere» le persone
interpretando postura, posizione della testa, tono della voce, modo di camminare... Il mondo di Sara è quello delle
spie e degli agenti segreti, quello di George Smiley, il personaggio letterario dei servizi segreti inglesi creato da John
le Carré; ma la dimensione qui è più casalinga: Sara conduce indagini non autorizzate, lavori (più o meno) sporchi
che gli ex colleghi non possono svolge in prima persona; è affiancata da una bizzarra squadra di cui fanno parte un
investigatore casinista con al seguito un cane «gigante»
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di razza Bovaro del Bernese, e Viola, una giovane fotoreporter all' ottavo mese di gravidanza che è stata l' ultima
compagna del figlio scomparso. «Sara è una figura che piace molto al pubblico ; vorrei continuare a raccontarla,
soprattutto nell' interazione tra passato e presente» ha aggiunto de Giovanni. Giallo, spy story, noir : de Giovanni ha
una predilezione per la letteratura popolare e di genere. Nella direzione di una produzione di qualità e insieme di largo
consumo vanno anche altri due esperimenti: il romanzo scritto a staffetta con altri sette autori, uscito a puntate
settimanali su «la Lettura» durante l' estate dello scorso anno, come un moderno feuilleton; e I Guardiani (Rizzoli,
2017), romanzo pure destinato a diventare una serie, con numi tutelari Peter Kolosimo, Isaac Asimov e Arthur C.
Clarke, che mescola fantascienza, esoterismo, archeologia. Il libro è ambientato nei vicoli di Napoli, città-feticcio che
in modi diversi permea l' intera produzione letteraria, oltre ad essere la città dove l' autore vive e quella della squadra
di calcio di cui è (grande) tifoso. Dopo l' inverno, la primavera e l' estate , anche l' autunno si annuncia la stagione
perfetta per (leggere) de Giovanni. Lo scrittore sarà infatti protagonista di una nuova avventura editoriale con Dodici
rose a Settembre, in uscita a fine agosto da Sellerio: anche stavolta al centro ci sarà un personaggio femminile,
Gelsomina Settembre, detta Mina, quarantenne assistente sociale divorziata già apparsa in alcuni racconti e ora al
centro di suo un romanzo. In edicola È in edicola dal 17 luglio con il «Corriere» la prima uscita della nuova collana
Profondo nero, che raccoglie una selezione di trenta titoli di giallisti italiani e internazionali contemporanei (nel piano
dell' opera della pagina accanto sono riportate le prime quindici uscite). Il volume che inaugura la serie, Sara al
tramonto di Maurizio de Giovanni (Napoli, 1958; nella foto), è in vendita al prezzo di e 7,90 in aggiunta al costo del
quotidiano o del settimanale «Oggi». I titoli successivi, tutti a cadenza settimanale, saranno in edicola allo stesso
prezzo. La protagonista del romanzo di de Giovanni, Sara, è una poliziotta in pensione, già impegnata in un' unità
legata ai Servizi. Viola, la compagna del figlio morto, la sta per rendere nonna, quando il destino le presenta un nuovo
caso: un omicidio già risolto ma che ancora nasconde la verità. È così che Sara torna in azione, in compagnia del
poliziotto Davide Pardo e con il contributo di Viola. Tra le prossime uscite della collana Profondo nero: La regola dell'
equilibrio di Gianrico Carofiglio (24 luglio); Romanzo criminale di Giancarlo De Cataldo (31 luglio); Donne che non
perdonano di Camilla Läckberg (7 agosto) e La ferocia di Nicola Lagioia (14 agosto). 16 luglio 2019 (modifica il 16
luglio 2019 | 19:46)

corriere.it
Graus Edizioni


